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22 anni per raggiungere 
la vetta del Pukajirka Central 

A che punto è la riforma 
dei programmi Elementari? 
Ne ha parlato il sottosegreta- 
rio alla P. 1. sen. Fassino (PLI) 

IL DRAMMA DELL'EROINA NELLE LETTERE CHE GIUNGONO IN REDAZIONE 

Si droga ed è mamma da. poco 
Il racconto della vittoriosa impresa degli alpinisi berga- 
maschi nella conferenza dell’aw. Piero Nava - Il primo 
tentativo di Bruno Berlendis e la tragedia dell’anno scorso 

Una signora nel dolore per il vizio della figlia, che si disinteressa anche del suo bambino 
Aumentano le adesioni all’Associazione dei genitori: il numero di telefono è 24.41.78 A che punto è la riforma 

dei programmi della scuola 
elementare? Il sottosegreta- 
rio alla Pubblica Istruzione, 
sen. Giuseppe Fassino, libe- 
rale, l’altra sera su invito 
del suo partito, ha fatto il 
punto sulla situazione pres- 
so il Centro S. Bartolomeo. 
Ha detto che i lavori della 
Commissione di esperti 
stanno per riprendere. 

1 programmi delle ele- 
mentari risalgono al 1955, 
risentono perciò della ma- 
trice culturale idealistica e 
del clima storico di un’ita- 
lia che, riavutasi dagli orro- 
ri della guerra, si era avvia- 
ta sulla strada del benesse- 
re. La scuola è un termo- 
stato sociale: di volta in 
volta alimenta il progresso 
e blocca il regresso. Rivolu- 
zionaria o conservatrice, de- 

essere 
rzrn i. 

all’altezza dei 

8 ella Commissione mi- 
nist eriale, presieduta da 
Fassino, c’è il nostro prov- 
veditore, dr. Draghicchio, e 
l’ispettore Sciacovelli. 1 ri- 
sultati sinora raggiunti sono 
stati raccolti in un docu- 
mento, reso pubblico nella 

rimavera dl 
F 

uest’anno. 
orta la firma de sen. Fas- 7 

sino. Ecco le questioni no- 
dali affrontate: la scuola 
elementare deve assicurare 
il possesso degli strumenti 
essenziali che consentano 
all’alunno di capire la real- 
tà e di misurarsi con il 
mondo. Fra essi figura an- 
che una lingua straniera, da 
apprendere in tempi preco- 
ci: qualcuno vorrebbe ci 
fossero anche i dialetti, mi- 
nacciati di estinzione dalla 
civiltà dei mass-media. 1 
nuovi programmi, revisiona- 
bili ogni cinque anni, ‘do- 
vrebbero risultare adattabili 

alle civerse realtà ambienta- 
li, cioè flessibili sia pure 
con traguardi prescrittivi 
comuni. C’è chi suggerisce 
l’anticipazione dell’obbligo 
scolastico al quinto anno 
d’età, ma ari rendendo ob- 
bligatoria : a fre uenza dell’ 
ulltimo anno cg ella scuola 
ma terna. 
c&l$ia r;&~i~~~~~~ 

della famiglia (una delle 
proposte iù controversie 
in partico are e motivata- P 
mente da parte cattolica). 
Orario scolastico: contro il 
«tempo pieno)) delle 40 ore 
settimanali e il «tempo lun- 
go)) di 32 ore, è prevalsa la 
tesi del ((tempo necessa- 
rio». La sua durata sar& 
stabilita dagli organismi col- 
legiali. Infine c’è la richie- 
sta di una più precisa nor- 
mativa e di strutture idonee 
per l’integrazione degli han- 
dicappati. Tutti gli inse- 
gnanti dovrebbero avere 
una preparazione a livello 
universitario. 

Come si vede la carne al 
fuoco è parecchia. Il docu- 
mento, nel frattempo è sta- 
to esaminato dalle commis- 
sioni istruzione della Came- 
ra e del Senato; ora è ritor- 
nato nelle man1 degli esper- 
ti. 

La riforma dei program- 
mi, secondo Fassino, può 
dare esiti migliori che non 
il cambiamento dell’intera 
organizzazione scolastica, 
reclamata a 

r 
an voce da 

certe parti po itiche. Nume- 
rosi gli interventi del 

B 
ub- 

blico, a erti dal prowe ito- 
re Drag rl icchio, che fra l’al- 
tro ha chiesto che la scuola 
offra gli antidoti ai contro- 
valori (materialismo, consu- 
mismo ecc.) imperanti nella 
nostra società. (m .Z .) 

collassano e presentare la 
già detta proposta di legge, 
che invece del1 esperienza 
carceraria porti al ricovero 
coatto. Come è facile nota- 
re, si tratta di proposte di- 
scutibili, anche solo sul pia- 
no delle competenze (a che 
serve, senno, il pronto soc- 
corso esistente negli ospe- 
dali? ). Ma il limite più 
grosso è che sì collocano 
esclusivamente su un piano 
di tamponamento degli ef- 
fetti più immediati e. scon- 
certanti del fenomeno dro- 
ga e nulla dicono circa la 
rimozione delle cause». 

Dopo avere polemizzato 
anche con l’assessore Servi- 
dati che, a suo dire, avreb- 
be accusato le comunità e 
le associazioni volontarie di 
((improvvisazione e pressap- 
pochismo )), il signor Artifo- 
ni prosegue sottolineando i 
positivi risultati ottenuti at- 
traverso il Centro di colle- 
gamento 
ne giovani e e dalle comuni- P 

er I’emarginazio- 

tà di accoglienza, tutte ge- 
stite da volontari. Pur pren- 
dendo atto che alcune co- 
munità hanno una metodo- 
logia discutibile, conclude 
dicendo che in materia di 
volontariato non è lecito 
fare di ogni erba un fa- 
scio. 

L’APPELLO DI UNA 
MAMMA - ((Sono una 
mamma come tante, con 

7 
u e s to grosso roblema. 

o voglio dire f SO o questo. 
stiamo formando questa as- 
sociazione di genitori dei 
tossicodi endenti, 

P 
sperando 

che qua cuna ci aiuti a sai- 
vare i nostri fi li ee i figli 
che verranno. r;g accia un ap.- 
pel10 a tutti, genitori, ami- 

Nel pubblicare alcune al- 
tre lettere giunteci al gior- 
nale sullo scottante proble- 
ma della droga, cogliamo 
1 ‘occasione per ricordare 
che tutti coloro che vivono 
in famiglia questa terribile 
situazione possono aderire 
alla costituenda Associazio- 
ne dei genitori dei tossico- 
di endenti, 
2 -41-78, dalle ore 14 alle 1p 

telefonando al 

ore 18. A questo numero si 
può telefonare anche per 
avere indicazioni di vario 
genere, che i genitori, che 
volontariamente svolgono 
questo incarico di segrete- 
ria,‘saranno ben lieti dl for- 
nire., dando anche a tutti 
ogni garanzia di anonimato. 
Come è noto. il primo 
obiettivo è adesso quello di 
costituire ufficialmente l’as- 
sociazione, il che avverrà 
presumibilmente nella pros- 
sima riunione già fissata 
per il 23 gennaio. 

LA MAMMA DI UNA 
MAMMA CHE SI DROGA - «Sono stanca, molto 
stanca - scrive la signora 
2;:. ,r,‘,p$~;~~~o,em’r 

pre più grande. Io invec- 
1 chio, mio nipotino cresce e 

ogni giorno -capisce sempre 
di oiu, anche perché vede 
un& mamma assente men- 
talmente, una mamma che 
non si occupa mai di lui, 
una mamma che si chiude 
in bagno per bucarsi, una 
mamma che quando rimane 
senza la roba se ne va senza 
guardare in faccia a nessu- 
no, che quando è fuori dal- 
la porta non si sa se torna, 
o se l’hanno arrestata, o se 
è morta. Mia figlia ha ini- 
ziato a bucarsi dopo avere 
conosciuto un ra azza che 
già si drogava a quando B 
aveva 14 anni e una serie di 
furti sulle spalle. Lei era 
bella, a 18 anni era già un 
nome nella politica, un la- 
voro onesto, un conto in 
bancq, una casa, degli amici 
buoni. 

ne atto, a tutela sua e degli 
altri “. Il ilo conduttore di 

d tutto il ibattito è questo: 
arrivare ad una nuova legge 
che imponga d’autorità il 
ricovero coatto ai tossicodi- 
pendenti.’ E l’intentzl rn~;;; 
re francamente 
discutibile, anche SO o 4 per 
il fatto che presuppone 1’ 
annullamento della persona- 
lità del tossicodipendente, 
equiparato a meno di un 
animale (poiché ad alcuni 
di questi viene riconosciuto 
almeno un briciolo di co- 
scienza) j). 

Dopo avere completa- 
mente travisato un concet- 
to espresso dal nostro re- 
dattore (il uale 
mai detto R 

non ha 
c e il drogato 

può disintossicarsi solo in 
carcere, ma anzi tutto il 
contrario, sottolineando 1’ 
assuridtà di questa via, se- 
guita prutroppo a causa 
della mancanza di altre ini- 
ziative), il lettore si soffer- 
ma sulle due assemblee dei 

!l 
enitori dei tossicodipen- 
enti, commentando: ((Ne- 

gli interventi dei genitori il 
dato che emergeva in modo 
evidente era la confusione. 
C’era chi denunciava gli 
spaccia tori, chi i politici, 
chi le forze dell’ordine, chi 
le 

& 
uardie carcerarie, chi 

que le permissive (dove cir- 
cola la droga), chi i propri 
figli (che andrebbero “rad- 
drizzati con la verga”), chi 
i genitori perché emotiva- 
mente troppo coinvolti e 
perciò troppo poco obiettì- 
vi. Da ,questo ‘minestrone” 
venivano a galla fondamen- 
talmen te due proposte: 
creare un centro di pronto 
intervento per i mgatzi che 

«Il Pukajirka Centra1 re- 
sta meraviglioso nel cielo 
delle Ande Peruviane, ma la 
sua vetta rimane nel mio 
cuore » . Con queste parole 
l’avv. Piero Nava ha conclu- 
so la sua brillante e com- 
pleta relazione sulla spedi- 
zione alpinistica bergamasca 
che il 7 luglio scorso, per- 
correndo l’inviolata parete 
est della montagna, ha rag- 
giunto la cima per la 
volta nella storia del ‘alpi- P 

rima 

nismo bergamasco. 
Il Pukajirka, come ben si 

sa, ha una storia abbastanza 
recente? ha esordito I’avv. 
Nava dl fronte ad un udito- 
rio attento ed interessato. 
Comincia verso la fine degli 
anni ‘50 quando, dopo un 
tentativo di alpinisti svizze- 
ri, una campa nia di alpi- 
nisti ber amasc 
Bruno 8 

1 i guidati da 
erlendis nel 1960 

tenta la sua cima ancorin- 
violata. 

Dopo varie peri 
go lo sperone de P 

ezie lun- 
versante 

sud-ovest raggiunge la cre- 
sta terminale ma, di fron- 
1-e ad un muro di ghiaccio 
Impossibile da superare, de- 
ve arrendersi. E’ la prima 
esperienza extraeyropea del 
Cai di Bergamo e dell’alpi- 
nismo bergamasco in gene- 
re. L’anno successivo, lungo 
il tracciato dei bergamaschi, 
alpinisti torinesi guidati da 
Giuseppe Dionisi raggiungo- 
no finalmente la vetta. E’ 
un grande successo dell’al- 
pinismo italiano che nelle 
Ande Peruviane aveva già 
colto brillanti allori negli an- 
ni precedenti. Passano 
vent’anni, durante i quali 
solo una spedizione alpini- 
stica americana riesce anco- 
ra a guadagnare la cima 
percorrendo il tracciato ori- 
ginale. 

L’aw. Piero Nava, duran- 
te la sua vittoriosa campa- 
gna all’Allpamayo nel 
1979, riesce ad individuare 
nel Pukajirka Centra1 un 
problema di grande interes- 
se aipinistico, salire cioè 
lungo la parete ovest e rag- 

l! 
iungere da questo versante 
a cima, tracciando quindi 

una nuova via. 
Nel 1980 pertanto parte 

una seconda spedizione del 
Cai di Bergamo diretta al 
Pukajirka Central: la corda- 
ta di punta, uidata 

fi 
da Ma- 

rio Curnis c e è anche il 
capo spedizione, riesce a sa- 
lire totalmente la parete 
ovest ma per una serie di 
contrattempi in parte do- 
vuti anche ai mancato fun- 
zionamento dei fornelli a 
gas ché avrebbero dovuto 
pre arare 

R 
bevande calde, 

anc ‘essa si- fermerà sulla 
cresta a poche decine di 
metri dalla vetta, costretta 
a fermarsi di fronte ad un 
muro di ghiaccio impercor- 
ribile. 

Una grande esperienza è 
stata comunque portata a 
termine sulla montagna an- 
dina prediletta dai ber a- 
maschi, un’esperienza a c e 
verrà utilizzata l’anno suc- 
cessivo, il 1981, quando 
una terza spedizione, que- 
sta volta organizzata dalla 
Sottosezione del Cai della 
Valle di Scalve e forte di 
un .gruppo fra i migliori al- 
pimstla~;~~~~schl, si por- 
terà all’attacco 
della parete ovest con l’in: 
tenzione 
guadagn&eq~%~“,e~!% 2: 
ma. 

Sono note, purtroppo, 
le dolorose vicende di que- 
sta spedizione che ha avuto 
ben tre morti, mai più ri- 
trovati, sulla cresta termina- 
le., s azzati da una caduta 
dl g iaccio R e che Bruno 
Berlendis, il capo spedizio- 
ne, ha ben narrato sull’ulti- 
mo Annuario del Cai di 
Bergamo. 

A ritentare la prova ci si 
è messo nel 1982 l’aw. Pie- 
ro Nava, forte di ben 12 
spedizioni al suo attivo. A 
ben guardare c’è voluto del 
coraggio a tutta prova per 
ritentare l’impresa sul Ptika- 
jirka, la ((montagna male- 
detta». 

Piero Nava ha narrato 
dettagliatamente e con vi- 
vezza di particolari le peri- 
pezie incontrate durante la 
preparazione di questa spe- 
dizione che ad un certo 
momento’ sembrava dovesse 
naufragare: 1’ i n terventc 
sponsorizzante della ditta 
Paulato e Radici, il contri- 
buto del Cai dl Bergamo 
dato a titolo personale a 
due partecipanti assieme ad 
alcune tende, la decisione 
ferrea di portare a termine 
un discorso iniziato venti- 
due anni or sono, sono sta. 
te la molla determinante 
perché l’impresa avesse ini- 
zio. 

Il versante scelto in que- 
sta 0 c casione è quella 
amazzonico, cioè l’orlenta- 
le: raggiunta Pomabamba 
da Lima con un carico e- 
stremamente le ero, 
parte portato da fif 

in 
Italia in 

parte fornito direttamente 
in Perù dall’organizzazione 
di Beppe Tenti, con 15 asi- 
ni e solo tre portatori, fra i 
quali il famoso Emilio An- 
geles, la spedizione, alla 
quale avevano aderito con 
entusiasmo gli al 
tonio Camozzi, 9 

inisti An- 
arino Gia 

cornetti, Antonio Mangano. 
ni e Gian Battista Scanabes- 
si, nonché il medico dottor 
Annibale Bonicelli e il re- 
gista cinematografico Adal- 
berto Frigerio, raggiunge, 
dopo la solita marcia di av- 
vicinamento in un territorio 
ma visitato da spedizioni 
alpinistiche, il posto del 
campo base, a 3.700 m. di 
quota, piuttosto basso se 

P 
osto in relazione con i so- 

iti campi base sulle Ande 
rreuviane, tutti a quote più 

. 

Da 
T 

ui appare per la pri- 
Ia vo ta il Pukajirka Cen- 
ral, con una parete di roc- 
ia e ghiaccio che sormonta 
n intricato ghiacciaio. Dal 
ampo base, allestito nelle 
icinanze di un grazioso 
ighetto nel quale, a tratti, 
adono grossi blocchi dl 
hiaccio, la spedizione, a 
urno, porta viveri e mate- 
iali al cam 0 uno e al 
ampo due, P uoghi di affa- 
cinante bellezza e che le 
meravigliose diapositive do- 
umentano in modo com- 
lle to. 

Tutte le corde disponibili 
engono utilizzate perat- 
rezzare, pericolosi e ripidi 
assaggi sul ghiacciaio che 
3 da piedestallo alla parete 
st: dal campo due parte 
elle prime ore del mattino 
el giorno 7 luglio la corda- 
1 di Marino Giacometti e 
: i an Battista Scanabessi 
he, su erando 
accia l-f 

passaggi in 
i 4.0 e 5.0 grado e 

otevoli difficoltà nella par- 
? superiore di ghiaccio, 

guadagnano la cresta di ne- 
ve e quindi la vetta. 

E’ un momento magico 
anche per i compagni ri- 
masti ai campi inferiori: 
sulla vetta, dirà Nava, ci 
sono idealmente tutti i par- 
tecipanti di questa spedizio- 
ne ferreamente voluta no- 
nostante incomprensioni e 
diffidenze, ma ci sono an- 
che tutti gli altri che negli 
anni precedenti hanno lot- 
tato e sofferto per ottenere 
un qualsiasi risultato su 
questa splendida cima. 

Materiale illustrativo di 
grande efficacia che ha ac- 
com agnato 

P 
la suggestiva 

con erenza, tenuta 
r 

r la 
prima volta ad inviti a sera 
di mercoledì 15 corrente 

!ii 
resi0 il Centro Culturale 

Bartolomeo, con presen- 
tazione di Padre Agostino 
Selva e ripetuta, con altret- 
tanto successo la sera di 
giovedì per tutti coloro ai 
quali l’alpinismo di casa 
nostra interessa. 

a. g. 

ci? parenti, abbiate un po’ 
dl comprensione e umanità 
per qu.esti ràgazzi, non 
emargmlamoli, non abban- 
doniamoli a se stessi, aìutia- 
moli a non morire e a far 
loro capire che c’è ancora 
una speranza di salvezza». 

t1 

ri 
Ringrazia 
i tranvieri ’ c 

SC 
n 

P 

Capita piuttosto di rado 
che all’Azienda Tranviaria 
arrivino lettere di simpatia 
e di gratitudine. 11 Natale 
di quest’anno ha riservato 
anche questa bella SO 

TP 
resa: 

una lettera scritta a un 
ra azzo che usufruisce quo- 
ti ianamente 8; del servizio 
Atb, per scusarsi di un 
esto di diseducazione da 

f ui compiuto nei confronti 
dell’autista che lo accom- 
pagna tutti i giorni sul 
posto di lavoro e per espri- 
mergli la sua riconoscenza 
con un dono e il suo 
augurio di buone feste. 

trE’ un gesto lodevole ed 
encomiabile - ha commen- 
tato il consiglio unitario 
delegati d’azienda - che 
dimostra un alto senso di 
moralità e di modestia, 
doti oggi diventate alquan- 
to rare». 

Dipendenti comunali 
premiati a Costa V. 

Oggi è una larva, il suo 
solo e unico pensiero è 1’ 
eroina, come procurarsela, 
quale stratagemma inventa- 
re per potérsela procurare 
(la cara dolce erolna che ti 
Ùbbraccia -e -ti dà calore), 
queste sono parole che lei 
scrive sul suo diario. 

Una preziosa collezIone di 
monete d’oro, di varie epoche, 
del valore Indicato m oltre 300 
milionl di lire, e contanti per 
due milioni e mezzo costitui- 
scono il bottino dl una rapina 
compiuta da tre banditi la vigi- 
lia di Natale, a Branca di Gub- 
bio. 

Medaglia d’oro 
al merito della scuola 

PIANO DEL DIRITTO ALLO STUDIO E CASA DI RIPOSO ’ 

Le ultime delibere 1982 
al Consiglio di Zogno 

Costa Volpino, 27 
Nove ex dipendenti del 

bmune sono stati premia- 
i, nei giorni scorsi, dall’ 
imministrazione comunale. 
,‘incontro, svoltosi in occa- 
ione dell’annuale scambio 
i auguri tra amministratori 
personale, ha visto la par- 

ecipazione di numerose au- 
orità cittadine e della gran 
barte degli attuali dipen- 
,enti comunali. 

In forma solenne, il sin- 
lato di Costa Volpinq, 
lott. Giuseppe Martinelli, 
Ia conse nato ad Andrea 
idamini, $ austino Baiguini, 
Giuseppe Baiguini, tav. 

Faustino Barde&? Antonia 
Bonetti, Luigi Filippi, Bar- 
tolomea Franini, tav. Luigi 
Restello e Rosina Rubagot- 
ti una medaglia d’oro in 
segno di riconoscenza per 
l’opera svolta e.r molti an- 
ni al servizio B ella Comuni- 
tà di Costa Vplpino. 1 nove 
dipendenti sono stati collo- 
cati a riposo negli ultimi 5 
anni. L’incontro che ha 
rappresentato i’occasione 

B 
er tracciare un consuntivo 
ell’attività comunale nel 

settore amministrativo, si è 
gioiosamente concluso con 
un brindisi all’anno nuovo ’ 
ed un,rinfresco.- , . 

Zogno, 27 
Nel corso dell’ultima se- 

duta annuale, il Consiglio 
comunale di Zogno ha ap- 
provato alcuni importanti 
prowedimenti. In succintq, 
di seguito, le deliberazioni. 

Conto consuntivo per 1’ 
esercizio finanziario 1982. 
Assume la presidenza il 
consi liere socialista Clau- 
dio cg otti. Viene data lettu- 
ra del verbale redatto dai 
revisori dei conti, che han- 
no giudicato ineccepibile la 
gestione amministrativa co- 
munale. Intervengono nel 
dibattito i consiglieri Serato 
del Psi ( er delucidazioni 
sulle risu tanze del docu- P 
mento coritabile) e Gaggia 
del Pci (per considerazioni 
di carattere politico e in 
particolare: l’edilizia tanto 
vituperata ha portato forti 
e irrinunciabili introiti nelle 
casse comunali; lo Stato è 
fortemente ritardatario nei 
ristorni ai Comuni delle 
tasse pagate dai cittadini e 
costringe l’ente locale ad 
onerosl carichi per interessi 
su anticipazioni di cassa). Il 
consuntivo viene approvato 
all’unanimità. 

Nuovo regolumento cimi- 
teriale e revisione tariffe. 
La giunta mur$+pale ro- 
pone una revlslone cr elle 
tariffe di concessione dei 
colombari 600 mila lire 

\ per 30 anni e terreno per 
tombe di famiglia (600 
mila lire il mq.) 

E 
elle gentilizie (7Boe’ Ei!); 

‘re mq.) ed ossarietti (70 
mila lire 

P 
er concessione 

trentennale : non saranno 

Si discute a lungo sull’enti- 
tà delle nuove tariffe. In- 
tervengono i consiglieri 
Gervasoni (Pci), Gog ia 

f (Pli), Gotti (Psi), Dolci ( n- 
dipendenti), Ceroni (Dc), 
Carminati (Pci). Viene ac- 
colto un emendamento di 
Gotti (pubblicità .pa+ita 
per scopi soclo-samtarl) e 
all’unanimità vengono ap- 
ym;;f3 nuove norme 

Il servizio verri 
esercit’o in proprio dal Co- 
mune che &i impegna a 
ges~a~ocorrettam~nJe. 

I! 
er 11 dlntto allo 

studio ( egge regionale n. 
31). Viene presentato dall’ 
assessore Curnis che legge e 
illustra una detta liata e 
organica proposta !!i i inter- 
vento per un impegno eco- 
nomico complessivo di 205 
milioni di lire (22 milioni a 
carico della Regione; 69 
milioni a carico dell’utenza; 
114 milioni a carico del 
bilancio comunale). Inter- 
vengono nel dibattito i con- 
siglieri Carminati, Serato, 
Dolci, Gotti, Goggia, Cero- 
ni. Viene espresso unanime 
apprezzamento e pieno 
consenso perché si eviden- 
zia che la proposta di piano 
centra gli obiettivi della 
legge regionale e cioè la 
promozione di tutte le ,oc- 
casioni di studio e cultura 
cui l’utenza ha diritto, e- 
scludendo dal piano le spe- 
se vive di estione della 
scuola f (rista damento, bi- 
delli, custodia, arredamen- 
to, ecc. ) che vengono impu- 
tate ad apposito capitolo di 
bilancio comunale. Il piano 
è approvato all’unanimità. 

Approvazione della con- 
venzione con l’Opera Pia 
Charitas. Il documento - 
redatto dalla Commissione 
comunale assistenza previ 
contatti con il Consigho di 
amministrazione della casa 
di riposo - viene illustrato 
dettagliatamente ed esau- 

r i e n temente dall’assessore 
Rinaldi. Intervengono nel 
dibattito Gervasoni ‘(il giu- 
dizio è positivo anche per- 
ché è stata sancita ufficial- 
mente la presenza nel con- 
siglio di amministrazione 
del ricovero di due rappre- 
sentanti della civica Ammi- 
nistrazione; si attui l’assi- 
stenza domiciliare; si chia- 
mino in causa anche i 
parenti dei ricoverati?, Got- 
ti (oltre che di ammissione 
si parli anche di ospitalità e 
si abbia sempre come obiet- 
tivo il reintegro dell’anzia- 
no nel tessuto sociale e 
familiare), Ceroni (plauso 
vivissimo per il prezioso e 
irrinunciabile ruolo svolto 
per tanti anni dalla Casa di 
riposo nella comunità zo- 
gnese; consenso er il lavo- 
ro svolto dalla e ommissio- 

comunale assistenza). 
Atte le parti politiché e- 
sprimono consensi per la 
proposta di convenzione 
che viene approvata all’una- 
nimità. 

T. 

UN INCENDIO ; 
DI BOSCHI 
A PIANGAIANO 

Piangaianq, 27 
Un incendio si è svllup- 

pat?, oggi pomeriggio (lu- 
nedl) poco dopo le ore 
13,30, nel bosco della loca- 
lità «Valle delle Fontane)) 
nei pressi del villaggio omo- 
nimo in territorio di Pian- 

f 
aiano (frazione di Endine). 
vigili del fuoco di Lovere 

7 accorsi prontamente sul 
luogo dell’incendio - l’han- 
no domato attorno alle 
17,30. L’area interessata 
dall’incendio (circa un etta- 
ro di bosco ceduo e rovere) 
è di pro rietà 
Donato z 

del signor 
osmai di Milano. 

E’ stata in comunità, ma 
lui è riuscito a tirarla fuori, 
a farla complice delle sue 
azioni disoneste. Lei aveva 
la fedina pulita, Quindi era 
lei a fkmare sempre qua- 
lunque documento o asse- 
gno. Oggi è nata una asso- 
ciazione di genitori e io 
partecipo con la speranza 
che qualcosa sì riesca a fare 
e che mia figlia riesca a 
salvarsi: la mia cara dolce 
figlia sempre pronta a dare 
una mano agli altri e che 
oggi ha tanto bisogno lei di 
essere aiu td ta )j. 

IL RUOLO DEL VO- 
LONTARIATO - Una lun- 
ga lettere, che non ci è 
possibile pubblicare inte- 
gralmente, ci è stata inviata 
cll signor .Rocco ArtIfoni. 

seguito del1 articolo 
pubblicato il 16-1 l-82 ‘r- 
mato da Domenico É hì- 
gliazza, c’è stata una im- 
pressionante serie di ìnter- 
venti sul problema droga. 
Già questo mi induce ad 
una riflessione, anzi a una 
domanda: perché solo ades- 
so eme e 
blico di attìto 3 

a livello di pub- 
un fenome- 

no che coinvolge già da 
molti anni tutta la popola- 
zione? E siccome il mag- 
@‘or numero #egli interventi 
e genitore dl tossicodipen- 
denti, vien da chiedersi se 
si tratta di una raggiunta 
maturità, che supera una 
visione privatistica del 
problema, 0 se è invece 
un’insostenibile esasperazio- 
ne, dovuta al dramma quo- 
tìdianamen te vìssu to. 

Ma procediamo con ordì- 
ne. Se analizziamo il già 
citato articoio del Ghigllaz- 
20, rin tmcciamo facilmente 
il taglio ideologico: “Il droga- 
to non è in grado dl deci- 
dere cosa è meglio per lui. 
La legge dovrebbe prender- 

Treviglio, 27 
Presenti molti esponenti 

della vita scolastica e cultu- 
rale trevigliese, provinciale 
e regionale, il sottosegreta- 
rio alla pubblica istruzione 
sen. Fassino ha consegnato 
domenica scorsa alla vedova 
del prof. Ambrogio Fac- 
chett!, signora Anita Fac- 
chetti Ferrerati, la medaglia 
d’oro al merito della pub- 
blica istruzione. 

Il riconoscimento era 
destinato al prof. Ambrogio 
Facchetti, recentemente 
scomparso, che si era parti- 
colarmente distinto 
pegno e dedizione a l’inter- P 

er im- 

no della scuola. Alla ceri- 
monia hanno presenziato il 
sindaco della città sig. Gra- 
ziano Bellagente, il figlio 
dello scomparso dr. Beppe 
Facchetti, 11 consigliere re- 
gionale dr. Ruffini, il prov- 
veditore agli studi dr. Dra- 
ghicchio e molte altre per- 
sonalità. 

Nella foto il momento 
della consegna della meda- 
glia d’oro alla vedova Fac- 
chetti da parte del sottose- 

I 
retario Fassino. (Foto AT- 
UALITA’ - Treviglio). 

artigianato le ati al Natale. 
Da quasi ! tu te le regioni 
italiane,, infatti, e da molti 
paesi dell’arco alpino sono 
arrivati a Trento i migliori 
capolavori moderni di un’ 
arte che affonda le sue 
radici nel Medioevo. Di 
tutto questo Trento è dive- 
nuta sintesi a livello conti- 
nentale con la sua quinta 
edizione di ((Artenatale)). 
L’iniziativa è ospitata nelle 
antiche e suggestive sale di 
Palazzo Pretorio, che con 
l’attigua basilica romanica 
sede del Concilio di Trento 
fa da quinta ad una delle 
più belle piazze d’Italia. 

Questa rassegna del pre- 
se io e delle tradizioni na- 
t aP izie dell’arco alpino sele 
ziona il meglio dell’artigia- 
nato artistico europeo col- 
legato al Natale, dalle scul- 
ture in legno della Gardena 
alle ceramiche del Napole- 
tano, dalle cartapeste pu- 
gliesi ai preziosi lavori d’ 
orafo trentini, ai vetri lavo- 
rati di Murano, ai lavori in 
stoffa, alle composizioni, ai 
metalli, fino alle conchiglie. 
Gli artigiani, le loro opere, 
vengono da ogni dove, ma 
solo il meglio, quanto sia 
genuinamente artistico 0 
a ut en t icamente originale 
trova accesso alle sale dell’ 
esposizione, con un occhio 
particolare alle materie pri- 
me e ai modi di lavorazio- 

che debbono essere 
r{ici della zona di prove- 
nienza dell’espositore. 

l- 

« Diagnosi e Terapia » 
a favore della ricerca 

sul cancro 
Presso la F;n$$ony 

(Carlo Erba)) 
Wesenti il Pro#essor Sirtori’ 
a Professoressa Massimo, 1 -ì 
lottor Rollero ed il Dottor 
Irefice, la rivista ((DIA- 
INOSI E TERAPIA)) si è 
‘atta promotrice di una ini- 
:iativa a favore della ricerca 
;ul cancro. 

Tutti coloro che deside- 
‘ano sostenere e contribuire 
Illa ricerca scientifica nella 
otta contro il cancro pos- 
iono avere Watuitamente 
.ma copia di uDIAGNOS1 
3 TERAPIA)) presso la loro 
larmacia. 

11 valore degli abbona- 

menti sottoscritti sarà de- 
voluto alla Quarta Divisione 
Pediatrica dell’Istituto G. 
GASLINI di Genova. 

La Professoressa Luisa 
Massimo, Primario di que- 
sta Divisione, si dedica da 
anni a questa difficile ricer- 
ca allo scopo di debellare 
per sempre uno dei piti ter- 
ribili morbi che ancora af- 
fliggono l’umanità e, in 
questo caso, l’infanzia. 

Dirette adesioni saranno 
automaticamente accettate 
con il versamento di L. 
15.000 sul c/c n. 12782165 
intestato a C.M.C. 

più permes& lc prenotazio- 
ni dl loculi tranne che Der 
il Coniuge su erstite; 
sarà più passi ile scegliere % 

n’on 

la localizzazione del loculo 
nel blocco. Interven on0 
nel dibattito Serato de Psi pi 
(si riduca il costo dei co- 
lombari; si aumenti il costo 
del terreno 
ca pelle), . cp 

er tombe e 
’ del 

PCP (si assocramXrat.o) 
Goggia del PLI (anche ii 
servizio cimiteriale è di 
carattere sociale; è d’accor- 
do che sia concessa l’edifi- 
cazione di tombe e cappelle 
e stanno bene le tariffe 
fissate dalla giunta; sta be- 
ne la riduzione a 500 mila 
lire della concessione dei 
loculi), Gervasoni del PCI 
(anche i pensionati al mini- 
mo debbono poter usufrui- 
re dei colombari), Dolci 
indipendentetsì al ribasso 
dei colombari,, alla prenota- 
zione e alla scelta di loca- 
lizzazione del loculo), Gotti 
del Psi (particolare Ilguardo 
per le prenotazioni sia riser 
vato sll celibi e alle nubili 
anziani), Ceroni della Dc 
(stanno bene le tombe e le 
cappelle, sta bene l’abbassa- 
mento del costo dei loculi; 
sta bene la renotazione 
senza scelta de P loculo pro- 
posta da Gotti per anziani 
celibi e nubili e con riserva 

!c 
r il coniuge superstite). 

is 
P 

nde il sindaco Zam- 
be i annunciando la prossi- 
ma redazione di un piano 
regolatore di tutti i clmite- 
ri, e nell’occasione si rive- 
drà tutta la normativa. 
Vengono approvate all’una- 
nimità il costo a 500 mila 
lire dei loculi per trent’an- 
ni, la prenotazione per il 
coniuge superstite e la pre- 
notazione 

f 
rivilegiata per 

celibi e nubi i anziani. 

Artenatale 
da tutta Europa 

Fino a metà gennaio 
1983 Trento si trasforma in 
una iccola capitale euro- 
pea B elle tradizioni e dell’ 

la 
Nuovp regolamento per 

ubblicità e le pubbliche 
af ‘ssioni. Si impone una R 
normativa per mettere ordi- 
ne nella materia, onde evi- 
t%e ?busi - perp@rati da 
rtl, associazipni e parti- 

- che nuoclono grave- 
mente al decoro del paese. 

In Città Alta 
festoso pomeriggio * Le fontane di Caracuzzo 

sul calendario del Patronato 
Il Patronato S. Vincenzo ha realizzato 

per il -1983 un simpatico almanacco sul 
glg’ 

!Y 
ano dodici delle piil note fonta- ’ j ,i 

ergamo inter retate 
concittadino Mario CI 

dal pittore 
racuzzo. 1 dodici . 

disegni raffigurano le fontane di: San Pan- 
crazio, mercato delle scarpe, Piazza Dante, 
Porta S. Agostino, Piazza Pontida, S. Mi- 
chele al Pozzo Bianco, la «vedovellab), del 
«delfinoN, Porta Di 
me», della Cittade1 E 

inta, Torre «della fa- 
Piazza Vecchia. In- 

teressanti le note stoiiche che compaiono 
accanto ad o 
il lettore pu b 

i illustrazione, per le quali 
avere una preziosa docu- 

mentazione su quanto riguarda ogni singo- 
la fontana e i monumenti che la circonda- 
no. 1 testi, come l’introduzione all’alma- 
nacco, sono di Giorgio Longo. 

’ Le illustrazioni del pittore’ Mario Cara- 
CUZZO, realizzate a chine colorate, ambien- 
tano le fontane di Bergamo nel complesso 
monumentale della città. L’artista non ha 
voluto quindi attirare l’attenzione unica- 
mente sulla fontana, ma si è servito della 
fontana per mettere in risalto la bellezza 
estetica, e il piii delle volte artistica, della 
fontana stessa nel contesto della sua collo- 
cazione. Del resto, siamo certi che i crea- 
tori di questi meravigliosi « ioielliw d’or- 
namento alla città, oltre 3-l e essere ‘aai 
grandissima utilità pubblica, hanno voluto 
che le fontane entrassero in armonia con 
ciò che già sor 
che il pittore cg” 

va d’attorno. E 
r 

nsiamo 
aracuzzo abbia vo uto, con 

le sue belle illustrazioni, mettere i rlsalto 

Centinaia di bambini 
hanno potuto trascorrere 
un pomeriggio in gioiosa se- 
renità. Anche quest’anno, 
infatti, il Comitato S. Lucia 
della Democrazia cristiana 
di Città Alta ha puntual- 
mente allestito il simpatico 
e tradizionale a puntamen- 
to con i bimbi el quartiere cp 
e con i piccoli ospiti di 
alcuni i&ituti. Si è rinnova- 
ta così una festa che conti- 
nua ad essere molto sentita 
ed alla quale concorrono 
con generosità diversi enti, 
le banche, ed anche nume- 
rosi privati. 1 bambini si 
sono ritrovati nel teatro del 
Seminarino dove hanno as- 
sistito ad un bellissimo 
spettacolo di cartoni anima- 
ti, al termine del quale si è 
succeduta la distribuzione 
di doni. Una festa di S. 
Lucia, dunque, che conti- 
nua ad entusiasmare i bam- 

bini verso i quali il Comita- 
to - del quale è prezioso 
ed instancabile animatore il 
consigliere comunale tav. 
Virgilio Saltalamacchia - 
riserva ormai da anni atten- 
zioni dimostrando anche 

rande 
B 

sensibilità. (Foto 
EPPE BEDOLIS) 

A UN MILIARDO 
E 600 MILIONI 
IL CAPITALE 
DELLA TECNO FIBRE 

La «Tecno Fibre S.p.A.)) 
di Brembate dii SO 
in via Giulio IS 

;r,[sez 

San t ’ Agata), specializzata 
nella realizzazione di manu- 
fatti con resine rinforzate 
con fibre di varia natura ha 
recentemente aumentato il 
pro rio ca itale sociale da 
l.OtO a l.f!OO milioni . 

questi aspetti dell’arte che non sono per 
nulla da trascurare. Nei suoi disegni 

r 
i, che ben si intona all’atmosfera della no- 

sottolineiamo la precisa aderenza al sto stra stupenda Bergamo. Un lavoro, uindi, 
di fatto attraverso una inquadratura origi- ben riuscito e che i possessori del alma- 7 
nale, un segno pulito, un colore delicato nacco sapranno apprezzare. LL 


